
 

 

 Scheda n. 61 Incentivi alla mobilità degli studenti 

Al fine di accrescere il tasso di internazionalità della nostra università, ancora basso rispetto 

alla media europea, nel 2015 sono previsti l’estensione e il potenziamento del programma 

Erasmus e la sua progressiva inclusione a pieno titolo nel curriculum di studi. Grazie a 

interventi sul cosiddetto ‘Fondo Giovani’, già dal 2014 sono state incrementate le risorse per 

la mobilità studentesca, ammontanti a 51M. Al fine di incentivare comportamenti virtuosi tra 

gli Atenei, le risorse disponibili sono ripartite per valorizzare: i) le Università che, considerata 

la platea di studenti iscritti, desiderano aumentare il numero di studenti che partecipano alla 

mobilità internazionale (criterio di ripartizione: numero degli iscritti - peso 35 per cento ); ii) le 

Università che fanno mobilità di qualità, progettando in anticipo le attività formative svolte 

all’estero, riconoscendole per il conseguimento del titolo e assicurandosi che gli studenti con 

esperienze di mobilità completino gli studi (criterio di ripartizione: numero dei CFU acquisiti 

all’estero e numero di Laureati con esperienze di mobilità - peso 65 per cento ). Rispetto al 

passato, aumenta la flessibilità nell’uso delle risorse. Quanto attribuito nel 2014 potrà 

essere impiegato dalle Università dall’anno accademico 2014/2015 fino all’a.a. 

2016/2017, a beneficio degli studenti di tutti e tre i cicli, per qualunque destinazione 

all’estero e per svolgere attività formative finalizzate all’acquisizione del titolo di studio tra 

cui mobilità per studio, mobilità per ricerca, mobilità per tirocini o per tesi. Sono allo studio 

facilitazioni nella concessione di visti per studenti e ricercatori, anche nella prospettiva di 

una portabilità delle carriere nello Spazio Europeo della Ricerca (ERA) e in quello della 

Formazione Superiore (EHEA). 

  




